
Monte Zerbion (AO) 
08 settembre 2024 – ore 6,30 parcheggio sc. Manzoni V.le Tiziano 50 
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Localizzazione 

Località Barmasc (Antagnod) – (Ao) 

Percorso 

Barmasc-Col Portola-M.te Zerbion 
Sentiero n.° 2 e 105 

quota min. : 1896 mt s.l.m. 
quota max. : 2722 mt s.l.m. 
dislivelli : ↑848 mt  ↓848 mt 
impegno : Significativo 
difficoltà : Escursionistico 
distanza : 8,5 km 
tempo : 5/6 h 

vedi dettaglio su foglio 2 → 

Abbigliamento e materiali 

Indispensabili: abbigliamento 
escursionistico di media montagna. 

Consigliati: bastoncini, ricambio 
(magliette e calzettoni …) 

Chi non avesse il corretto 
equipaggiamento, attrezzatura e 
allenamento, verrà invitato a non 

partecipare all’escursione. 

Obblighi e Responsabilità 

In considerazione dei rischi e dei 
pericoli relativi all’attività escursio-
nistica e alla frequentazione della 
montagna, il Gruppo Camosci fa 
obbligo ai partecipanti di prendere 
visione del programma dell’inizia-
tiva valutando i materiali 
occorrenti, le caratteristiche e le 
difficoltà in rapporto alle proprie 
capacità. 

I coordinatori si riservano di valut-
are “sul campo” l’idoneità dei par-
tecipanti, nonché di modificare 
l’iti-nerario in base alle condizioni 
am-bientali e meteorologiche. 

Il Gruppo Camosci declina ogni 
responsabilità per eventuali 

danni che possono, direttamente 
o indirettamente, derivare a 
persone, animali e cose, in 
conseguenza alla mancata 

osservanza di tutte le avvertenze 
e raccomandazioni trasmesse 

dai nostri incaricati. 

Utilità 

Adriano 338 2483053 

Renzo 338 6957230 

Pino 339 5496545 

Il M,te Zerbion, ortografato anche come Dzerbion (2.722 m s.l.m.) è una 
montagna delle Alpi del Monte Rosa nelle Alpi Pennine. Si trova in Valle d'Aosta 
lungo lo spartiacque tra la Valtournenche e la Val d'Ayas. È collocata alla 
convergenza tra i comuni di Châtillon, Ayas e Saint Vincent. Verso sud-est il 
crinale prosegue con alcune elevazioni minori scendendo poi al Col de Joux e 
risalendo alla Testa di Comagna, mentre a nord lo spartiacque continua con il 
Colle Portola. Una ben definita elevazione secondaria a quota 2.652 mt. precede 
la cima dello Zerbion a nord. 
Sulla sommità principale è 
collocata il 10 settem-bre 1932 
un'imponente statua della 
Madonna. 
La collocazione della statua di 
Maria sul monte Zerbion è il frutto 
di un voto fatto dalle donne di 
Saint-Vincent che, madri, mogli, 
figlie e sorelle temevano per 
l’incolumità dei loro cari partiti in 
guerra nel conflitto mondiale del 
1915-1918. 

Dalla vetta si gode di un'ampia panoramica sulle vette circostanti, tra cui il gruppo 
del M.te Rosa e il Cervino e su gran parte della Valle d'Aosta, già apprezzata da 
turisti e viaggiatori anche stranieri fin dall'Ottocento. 

La montagna è costituita principalmente da rocce ofiolitiche; si tratta di un'area 
dell'antico fondale oceanico della Tetide portata in superficie dai movimenti 
tettonici collegati con l'orogenesi alpina. Il nome ofiolite, dal greco ὄφις= serpente 
e λίθος = roccia, letteralmente roccia serpente, è dovuto alla loro caratteristica 
colorazione verdognola, che ricorda la pelle di molti rettili. 
 

PERCORSO 
L’escursione comincia da Barmasc (1896m) o, in alternativa, si può cominciare 
l’escursione da Antagnod.(nb. sono ulteriori 150 mt. circa di dislivello da 
aggiungere !) 

Una volta lasciato il parcheggio a Barmasc, si prosegue a piedi verso una 
fontana, alla sinistra si trova una costruzione in legno, qui troveremo le varie 
indicazioni su delle segnaletiche gialle (seguire n.° 105 e 2). 

Si imbocca la strada sterrata che sale nel bosco di conifere, qui troveremo 
un’area attrezzata per il picnic, fino a incontrare perpendicolarmente il Ru 
Courtod (1950 mt).  

Dopo aver superato il canale, si sale prendendo il sentiero sulla dx entrando nel 
bosco. Qui, incontriamo le prime stazioni della Via Crucis. Usciti dal bosco, si 
prosegue lungo un terreno roccioso ed erboso, fino a quando il sentiero s’inerpica 
sulla ripida scarpata di rocce che conduce al Col di Portola (2410m). Il 
panorama che si presenta qui è favoloso! 

Dopo esserci goduti questo spettacolo della natura proseguiamo a sinistra. Il 

sentiero diventa ora su traccia ben visibile e abbastanza tranquillo. Attenzione ad 
alcuni tratti un po’ esposti. Man mano che si sale ci si gode il panorama sui 

monti dal M.te Bianco al Cervino 
fino alla Capanna Margherita. 

Il sentiero prosegue su un dolce 

saliscendi passando a fianco di una 
stazione metereologica. Si deve 
mantenere sempre la dx. Dopo 
poco, fatta l’ultima fatica, si arriva 
in cima al M.te Zerbion sotto 
l’imponente statua della Madonna 
dove si gode un panorama 
splendido a 360 gradi. Il ritorno 
avviene seguendo lo stesso 
itinerario dell’andata. 

Segue cartina e altre info→ 
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Attenzione: la scala di difficoltà può fornire un'indicazione oggettiva sul tipo di percorso, sulle caratteristiche del terreno e sulle 
abilità necessarie per superare eventuali ostacoli. Tieni però sempre in considerazione tutto ciò che è soggettivo: la tua attuale 
condizione fisica, il livello di allenamento e le capacità di orientamento sono assolutamente fondamentali per affrontare ogni tipo di 
escursione in sicurezza. 

Scala difficoltà percorso estivo (dal CAI) 

T: turistico Itinerario con percorsi evidenti, su stradine, mulattiere, comodi sentieri generalmente in bassa quota. 
Solitamente costituiscono l’accesso ad alpeggio e rifugi. Richiedono una certa conoscenza 
dell’ambiente montano e una preparazione fisica alla camminata 

E: escursionistico Itinerario che si svolge generalmente su sentieri o su tracce, o anche a quote elevate. A volte possono 
essere esposti, su pendii erbosi o detritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati non impegnativi. 
Richiedono allenamento, senso dell’orientamento e conoscenza della montagna: oltre a calzature ed 
equipaggiamento adeguati 

EE: escursionisti esperti Itinerario che comporta singoli passaggi rocciosi di facile arrampicata, o attraversamento di canaloni 
nevosi, tratti aerei od esposti, passaggi su terreno infido. Richiedono equipaggiamento e preparazione 
adeguata, esperienza della montagna, passo sicuro, assenza di vertigini 

EEA: Via Ferrata o 
Attrezzata  

Itinerario che comporta la progressione utilizzando attrezzature fisse presenti nel percorso (vie ferrate, 
sentieri attrezzati, corde e canapi). Richiedono la perfetta padronanza nell’uso dei dispositivi 
d’autoassicurazione dinamica (sistema dissipatore). Sono considerate il limite massimo dell’attività 
escursionistica 

 
 
Scala impegno fisico basso medio significativo alto 

Asperità sentiero battuto/selciato Passaggi su pietraie Passaggi su ghiaioni Passaggi su roccette 

Dislivelli <300 mt 300-600 mt 600-900 mt >900 mt 

Pendenze <10° 10 °- 15° 15°-30° > 30° 

Distanze <5 km 5-10 km 10-15 km >15 km 

 
 


